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progetto Studiografico M stampa Toscolito Piombino

DOMENICA 11 SETTEMBRE 
CERIMONIA
Palazzo Comunale, ore 9
Ricevimento delle Autorità
Concattedrale di Sant’Antimo, ore 9.30
Santa Messa in memoria dei Caduti
S.E. Mons. Carlo Ciattini

Vescovo di Massa Marittima e Piombino

Rivellino, ore 10.30
Angelo Trotta 

Presidente del Consiglio Comunale

Massimo Giuliani 
Sindaco di Piombino

Claudio Betti 
Presidente Nazionale Anmig (Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi di Guerra) e Presidente 
della Confederazione Italiana fra le 
Associazioni Combattentistiche e Partigiane

“Prima e dopo la Battaglia”
vie cittadine, ore 11.45
Corteo con la Banda “A. Galantara”
piazza della Costituzione, ore 12
Deposizione di una corona d’alloro 
al monumento dei Caduti per la Libertà

Claudio Betti è stato eletto nel 2015 
presidente nazionale dell’associazione 
che da quasi cento anni tutela gli inte-
ressi morali ed economici degli ex com-
battenti e che tramite la sua Fondazione 
ne cura il patrimonio ideale e documen-
tario. Figlio di un mutilato e invalido di 
guerra, ha precedentemente ricoperto 

vari incarichi all’interno dell’Anmig, è stato insegnante e di-
rigente scolastico, assessore e consigliere comunale di Casci-
na, la sua città natale. Nell’ambito delle finalità statutarie 
di cura e promozione della memoria, l’Anmig partecipa ai 
programmi nazionali per le ricorrenze storiche e promuove il 
progetto Pietre della Memoria, un archi-
vio on line in continuo aggiornamento sui 
monumenti, lapidi, lastre commemorati-
ve, steli e cippi che ricordano persone e 
fatti delle due guerre mondiali.

VENERDÌ 9 SETTEMBRE
LECTIO MAGISTRALIS
Assessorato alla Cultura e alla Memoria
Palazzo Comunale, ore 17.30
“1943-1945: inizio della nostra storia?
Che cosa è la storia contemporanea?”
Lectio magistralis del prof. Paolo Favilli
Paola Pellegrini Assessora alla Cultura

La svolta che il biennio 1943-45 imprime allo svolgimento 
della seconda guerra mondiale è determinante per le carat-
teristiche che assumeranno aspetti fondamentali della nostra 
civiltà proprio a partire dalle motivazioni culturali e politiche 
profonde della scelta antifascista. La Battaglia di Piombino 
del 10 settembre 1943 è del tutto interna a questa più ge-
nerale temperie. Partendo da tali presupposti alcuni studiosi 
hanno sostenuto che è proprio a partire dal post 1945 che il 
nostro mondo ha assunto quei lineamenti che ancora oggi lo 
caratterizzano. Hanno cioè periodizzato una breve età con-
temporanea. L’inversione del ciclo virtuoso che il grande sto-
rico inglese Hobsbawm ha chiamato “età dell’oro” e che data 
a partire dagli anni Settanta del Novecento, ha indotto, poi, 
altri studiosi a teorizzare una vera e propria transizione in 
corso verso un’età che non potrebbe essere periodizzata con i 
parametri consueti della “contemporaneità”. Paolo Favilli ar-
gomenterà, invece, la tesi della sostanziale compattezza della 
lunga storia contemporanea.

Paolo Favilli, già professore di Storia contemporanea e Teo- 
ria della conoscenza storica dell’Università di Genova, già 
Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici di quell’U-
niversità, è studioso delle culture del socialismo, in parti-
colare di quelle economiche. Autore di numerosi saggi e vo-
lumi, i suoi lavori sono stati tradotti in tedesco e in inglese.

LA BANDA DEI PIOMBINESI 
Dalla “città fabbrica” alla storia
Ricordando Ivano Tognarini
di Paolo Favilli

La “banda dei piombinesi” è l’espressione 
coniata dallo storico Mario Mirri per indi-
care un gruppo di giovani liceali, che nella 
città toscana degli anni Sessanta iniziaro-
no il percorso di formazione culturale che 
li avrebbe portati a diventare professionisti 
degli studi storici. Tra questi lo stesso Paolo 
Favilli e Ivan Tognarini, al quale è dedicato 

il primo numero della collana opuscoli di Piombino Oggi, 
speciali di informazione e approfondimento della storica te-
stata comunale: “piccole opere” destinate alla divulgazione 
di conoscenze, contributi e documenti dell’identità locale.
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DOMENICA 11 SETTEMBRE
CANTI DELLA RESISTENZA
Assessorato alla Cultura e alla Memoria
Gruppo Corale “Pietro Mascagni” 
Palazzo Comunale, ore 18
Paola Pellegrini Assessora alla Cultura
programma: O bella ciao; Mamma non piangere; 
Fischia il vento; Signore delle cime; Joska la rossa; 
O partigiano; Benya calastoria; Inno di Mameli

Il Gruppo Corale “Pietro Mascagni” di Piombino, fon-
dato nel 1914, è composto da 30 elementi che condividono 
l’interesse per la cultura musicale e la divulgazione del can-
to. Alla sua direzione si sono avvicendati tra gli altri i mae-
stri Giovanni Gentili, Enzo Gambardella, Christine Angele 
e dal 2014 Silvia Gasperini, pianista e clavicembalista. Il 
vasto repertorio polifonico della formazione spazia nella 
musica rinascimentale, barocca e romantica, sacra e popo-
lare, risorgimentale e patriottica, che il Gruppo presenta 
con concerti e programmi in tutta Italia. Profondamente 
legata all’attività culturale della città e alla sua identità 
storica, la corale presenta una selezione di musiche e testi, 
letture e canzoni ispirati alla Resistenza, che raccontano 
sentimenti, ideali e speranze di un popolo alle prese con la 
guerra e la conquista di un futuro migliore. Sono parole e 
note ormai impresse nella memoria collettiva, che riman-
dano alla storia della Liberazione, ma richiamano anche 
principi senza tempo di libertà, pace e giustizia.

SABATO 10 SETTEMBRE
PASSO DI CORSA
Associazione Nazionale Bersaglieri sez. Piombino
Fanfara Bersaglieri in congedo “G. Marchini”
vie del centro, ore 17.30
sfilata ed esibizioni musicali 
Rivellino, ore 21.30
concerto
programma Flik Flok; Il Colonnello; Variata; Il mio 
amore è un Bersagliere; Giro d’Italia; Vent’anni al-
legramente; Manara; La Carettiana; Bersagliere 
romano; Quadro per un giglio; Nel blu dipinto di 
blu; Va’ pensiero (coro da Nabucco, di G.Verdi); Ber-
saglieri ciclisti; Bersaglieri in Africa; È bersagliere; 
Elisabetta; Silenzio fuori ordinanza; Inno di Mameli

La Fanfara Bersaglieri in congedo “Gari-
baldo Marchini” della sezione di Cecina si è 

costituita nel 1978 e conta oggi una formazione di 
38 elementi, che risquote successi ad ogni partecipa-
zione in Italia e all’estero. Sempre presente ad ogni ra-

duno nazionale e regionale dell’Associazione Bersaglieri, agli 
innumerevoli raduni provinciali e sezionali, la Fanfara si di-
stingue particolarmente per il suo comportamento disciplina-
re. Guidata dal suo Presidente Cav. Giovanni Montanelli, si 
presenta al pubblico piombinese con 
un programma ricco e coinvolgente, 
augurandosi di portare nella Città 
Medaglia d’Oro la simpatia e l’entu-
siasmo che ogni Fanfara dei  Bersa-
glieri suscita, al suo passare suonan-
do, nell’animo di ogni italiano.

corso Vittorio Emanuele II, 81
Piombino - tel. 0565 224342

con il sostegno di

Luigi 
Terrosi
Vagnoli

Firenze
3 settembre 1910

Massa Marittima
15 aprile 1984

Quando scoppiò la seconda guerra mondiale, Luigi 
Terrosi Vagnoli era proprietario di una tenuta agricola 
presso Riotorto, che conduceva personalmente. Do-
tato di un carattere schietto e profondamente umano, 
aveva saputo instaurare con la gente del luogo un rap-
porto di stima e fiducia reciproca, impegnandosi per 
lo sviluppo del territorio e per la comunità. Di origini 
aristocratiche, dimostrò una grande nobiltà d’animo 
aiutando i più bisognosi negli anni difficili del conflit-
to e, dopo l’Armistizio, divenne punto di riferimento 
per gli sfollati e i militari sbandati, sostenne la Resi-
stenza partigiana che operava nella zona e collaborò 
con gli Alleati, sempre opponendosi a qualsiasi forma 
di violenza e con l’obiettivo di salvaguardare la popo-
lazione civile da possibili rappresaglie degli occupan-
ti nazisti. Per questo gli venne conferito il Certifica-
to di Patriota, a firma del Generale Alexander e con 
il sigillo della Terza Brigata Garibaldi, e il 25 luglio 
1944, all’indomani della Liberazione del territorio, fu 
nominato Sindaco di Piombino dal Governo Militare 
Alleato. Terrosi prese in consegna l’amministrazione 
comunale il 1° agosto e per circa un anno governò 
con una Giunta formata in accordo con il Comitato 
di Liberazione Nazionale. In questo pur breve perio-
do, dette impulso a un’immediata opera di ricostru-
zione istituzionale, civile e materiale, documentata da 
un’importante attività amministrativa e da numerose 
testimonianze dell’epoca. 

La Città di Piombino, nell’ambito delle celebra-
zioni per il 70° della Liberazione e accogliendo 
una petizione firmata dai residenti, ha deciso di 
ricordare Luigi Terrosi Vagnoli, primo Sindaco 
della Liberazione, intitolandogli un luogo pubbli-
co nella “sua” Riotorto.

a cura Servizio Demografico e Ufficio Cerimoniale p
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